
 
 
 
 
 

Città di Castelvetrano 

Libero Consorzio Comunale di Trapani  
 

 

Ordinanza n.  11  del  21/02/2023  
 
Oggetto: Ordinanza contingibile ed urgente per lo sgombero dei lavoratori stagionali 

extracomunitari e per  la messa in sicurezza, bonifica e sanificazione dell'ex cementificio 
"Calcestruzzi Selinunte", in proprietà al Sig. Cascio Onofrio, nonché dei fondi agricoli 
attigui ubicati nella locale c.da Bresciana. 

 

IL SINDACO 

 
Premesso: 

 che annualmente, in occasione della campagna di raccolta delle olive, giungono nel Comune di 

Castelvetrano numerosi lavoratori extracomunitari in cerca di lavoro in agricoltura; 

 che la quasi totalità di tali lavoratori stagionali extracomunitari risulta essere senza una fissa 

dimora; 

 che gli stessi, nel corso degli ultimi anni, hanno occupato l’area dell’ex Cementificio 

“Calcestruzzi Selinunte”, ubicato in c.da Bresciana - S.P. n. 56, in proprietà al Signor Cascio 

Onofrio, all’interno della quale hanno realizzato delle strutture precarie in legno, teloni e 

lamierino, poggiate su pedane anch’esse in legno prive di allaccio alla rete idrica ed elettrica, 

mentre per i bisogni fisiologici gli occupanti abusivi utilizzano le aree all’aperto limitrofe all’ex 

cementificio, sì come accertato dalle forze di Polizia intervenute sui luoghi. Ciò nonostante sia 

stato predisposto, utilizzando moduli abitativi messi a disposizione dalla Prefettura di Trapani, 

un apposito insediamento, gestito dalla C.R.I. con fondi dell’Assessorato regionale della 

Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro, al fine di ospitare i lavoratori stagionali regolari 

presso la vicina area dell’ex oleificio “Fontane d’Oro”, nel territorio del Comune di 

Campobello di Mazara, il quale è intervenuto ai fini risolutivi della problematica del territorio; 

 che, anche in occasione dell'ultima stagione di raccolta delle olive, si continua a perpetrare 

l’occupazione abusiva da parte di un numero non censito di extracomunitari dell’area dell’ex 

cementificio “Calcestruzzi Selinunte” di c.da Bresciana; 

 che l’occupazione abusiva di che trattasi è stata più volte oggetto di sopralluoghi da parte delle 

Autorità competenti e, nel corso dell’anno 2022, da parte dei Vigili del Fuoco, chiamati a 

fronteggiare gli incendi sviluppatesi all’interno del campo, che hanno provocato danni anche 

alle persone; 

 Rilevato che al Comando Vigili del Fuoco di Trapani, in sede di riunione del Comitato 

provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica dell’11/01/2023, tenutosi presso la Prefettura 

di Trapani, è stato dato incarico dal Prefetto pro tempore di effettuare un sopralluogo sul sito de 

quo al fine di verificare lo stato attuale dei luoghi sotto il profilo della sicurezza e delle 

verifiche statiche; 

 Considerato che, a seguito del disposto sopralluogo, è pervenuta nota di protocollo n. 0000823 

del 13/01/2023 da parte del Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco del 



Soccorso Pubblico e della Difesa Civile – Comando Vigili del Fuoco di Trapani - in cui si 

rileva, in sintesi, la sussistenza di condizioni di elevato pericolo per l’incolumità dei presenti, 

con invito  all’Amministrazione Comunale ad adottare contingibili e urgenti provvedimenti per 

la messa in sicurezza delle strutture, previa rimozione dell’insediamento e del materiale 

combustibile ancora presente; 

 Considerato, altresì, che a tutt’oggi, nonostante la stagione della raccolta delle olive sia 

terminata, è presente presso la struttura oggetto della presente Ordinanza, un numero indefinito 

ma considerevole di lavoratori extracomunitari; 

 Rilevato che l’ex Cementificio “Calcestruzzi Selinunte”, con annessa baraccopoli, si trova 

nelle immediate vicinanze del Comune di Campobello di Mazara ed in prossimità di alcune 

aziende ubicate anch’esse nel territorio del Comune di Campobello di Mazara ed in una zona 

del Comune di Castelvetrano - S.P. n. 56, meglio nota come “Strada del Filo”, che seppure 

periferica è abbastanza trafficata e frequentata in quanto strada di collegamento tra i due 

Comuni e delle vicine frazioni balneari; 

 Rilevato, altresì, che la presenza di tale insediamento è causa di gravi disagi per i cittadini che, 

giornalmente, si trovano a transitare lungo la S.P. n. 56, oltre che causa di degrado ambientale, 

nonché per la sicurezza e l’Ordine Pubblico del territorio; 

 Considerato ancora che nell’ex Cementificio risultano, già tempo per tempo, accertate, 

significative problematiche di natura igienico – sanitaria, con abbancamenti incontrollati di 

rifiuti di ogni genere; 

 Considerato, inoltre, che, grazie dell’attività svolta nell’ambito del Tavolo permanente, 

istituito presso la Prefettura sin dal 31 agosto 2021 al fine di superare definitivamente le 

criticità derivanti dall’occupazione abusiva dell’ex cementificio “Calcestruzzi Selinunte”, è già 

stato approvato e finanziato dal Ministero dell’Interno, a valere sul POC Legalità 2014/2020, 

un progetto per un importo di euro 1.285.000,00, predisposto da questa Amministrazione per la 

realizzazione di un campo attrezzato, che consentirà la stabile ospitalità dei lavoratori stagionali 

regolar in occasione dell’annuale campagna olivicola, di interesse collettivo ai fini dello 

sviluppo e commercializzazione dell’olio di oliva, denominata “nocellara del belice”;  

 Visto il vigente Regolamento comunale di Polizia Urbana; 

 Preso atto delle indicazioni fornite dal Prefetto di Trapani nel corso dell’ultima riunione del 

Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, tenutasi l’11 gennaio 2023, al fine 

di programmare l’attività volta allo sgombero dell’area dell’ex Cementificio, anche mediante 

ausilio delle Forze dell’Ordine; 

 Ritenuto di fare proprie le suddette indicazioni, necessarie ed opportune dare seguito allo 

sgombero della suddetta area; 

 Vista la propria Ordinanza Sindacale n. 21 del 13.03.2020, notificata al sig. OMISSIS in 

qualità d proprietario dell’ex cementificio, con la quale era già stata disposta la messa in 

sicurezza dell’area in questione; 

 Considerato che nell’area adiacente al sito già sopra più volte indicato, insiste un ulteriore 

insediamento di alloggi abusivi e precari occupati da extracomunitari di cui si sono individuati i 

legittimi proprietari; 

 Rilevato che i fondi agricoli adiacenti all'ex cementificio di che trattasi risultano anch'essi 

oggetto di sgombero e di messa in sicurezza a cura e spese dei legittimi proprietari; 

 Accertato che i suddetti fondi agricoli sono stati individuati catastalmente ai seguenti 

proprietari: 

- OMISSIS – OMISSIS (nato in OMISSIS il OMISSIS e residente a OMISSIS nella via OMISSIS 



– OMISSIS (nato a OMISSIS ed ivi residente OMISSIS); 

- OMISSIS – OMISSIS (nato a OMISSIS e residente a OMISSIS) e fu OMISSIS i cui eredi 

risultano: OMISSIS (nato a OMISSIS e ivi residente OMISSIS); OMISSIS (nato a OMISSIS e 

residente OMISSIS); OMISSIS (nata a OMISSIS ed ivi residente OMISSIS); OMISSIS (nato a 

OMISSIS ed ivi residente OMISSIS);  OMISSIS (nata a O OMISSIS residente OMISSIS); 

 Visto l’art. 50, comma 5, del T.U.E.L., il quale recita testualmente che in caso di emergenze 

sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente locale le ordinanze contingibili e 

urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale; 

 Visto l'art. 54, comma 4, del T.U.E.L., il quale stabilisce che il Sindaco, quale Ufficiale di 

Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili ed urgenti, al fine di 

prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza 

urbana, preventivamente comunicati al Prefetto anche al fine della predisposizione degli 

strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione; 

 Visto il Decreto del Ministro dell’Interno del 05 agosto 2008, avente ad oggetto “Incolumità 

pubblica e sicurezza urbana: definizione e ambiti di applicazione”; 

 Vista la Legge 15 luglio 2009, n. 94, rubricata:“Disposizioni in materia di sicurezza 

pubblica”; 

 Riconosciuta la propria competenza in merito; 

 Ritenuto, in conformità ai poteri rimessi al Sindaco dalla superiore normativa, di dover 

adottare idoneo provvedimento volto a tutelare la pubblica e privata incolumità, nonché a 

tutelare l'igiene e sanità pubblica, da comunicare anticipatemente al signor Prefetto di Trapani, 

affinché predisponga gli strumenti ritenuti necessari ed utili alla loro attuazione; 

ORDINA 

            per i motivi di cui in premessa, di seguito ripetuti e trascritti; 

1) Lo sgombero di tutti i soggetti extracomunitari e non che occupano l’ex Cementificio “Calcestruzzi 

Selinunte” ubicato in c.da Bresciana, per motivi di carattere igienico - sanitario, per consentire al 

proprietario, Sig. OMISSIS, di realizzare gli interventi di messa in sicurezza, con conseguente 

chiusura dei varchi presenti lungo la recinzione del sito, nonché la bonifica dell’intera area, 

liberandola dalla grande quantità di rifiuti presenti e la sanificazione della stessa entro il termine 

perentorio di trenta (30) giorni dall’effettivo sgombero dell’opificio, ivi comprese tutte le aree 

pertineziali ed ottemperare alle prescrizioni imposte dal Comando Vigili del Fuoco di Trapani di cui 

alla nota di protocollo n. 0000823 del 13/01/2023; 

2) Lo sgombero di tutti i soggetti extracomunitari e non che occupano i fondi agricoli ubicati in c.da 

Bresciana, per motivi di carattere igienico - sanitario, per consentire ai proprietari, dei rispettivi 

fondi di realizzare gli interventi di messa in sicurezza, con conseguente chiusura dei varchi presenti 

lungo il perimetro, nonché la bonifica dell’intera area, liberandola dalla grande quantità di rifiuti 

presenti e la sanificazione della stessa entro il termine perentorio di trenta (30) giorni dall’effettivo 

sgombero, ivi comprese tutte le aree pertineziali per i seguenti proprietari di seguito individuati: 

- OMISSIS –  OMISSIS 

L’inosservanza degli ordini contenuti nel presente provvedimento verrà perseguita, inoltre, a norma 

dell’articolo 650 del Codice Penale e l’eventuale ripristino dello stato dei luoghi comporterà l’addebito 

delle spese al proprietario/trasgressore. 

DISPONE 

Che i soli lavoratori stagionali extracomunitari in possesso di regolare permesso hanno 

l'obbligo, qualora intendano rimanere nel territorio del Comune di Castelvetrano, di procurarsi 

un alloggio idoneo, essendo vietato il bivacco, come già previsto con l'Ordinanza 



Commissariale n. 65 del 19 settembre 2018, che qui si intende espressamente ripetuta. 

- Che, pertanto, già in sede di sgombero forzoso, le Istituzioni, ognuno per le proprie 

competenze, provvederanno ad indirizzare in strutture adeguate gli occupanti aventi diritto 

all'accoglienza in ossequio alle vigenti norme, nelle more che gli stessi trovino altra idonea 

sistemazione. 

- Che il presente provvedimento sia reso noto alla cittadinanza mediante pubblicazione all'Albo 

Pretorio online del sito istituzionale dell'Ente www.comune.castelvetrano.tp.it nonché tramite 

diffusione sulle testate giornalistiche locali online; 

- che copia della presente ordinanza sarà notificata a: 

 al Signor Prefetto di Trapani; 

 al Signor Questura di Trapani; 

 al Signor Sindaco del Comune di Campobello di Mazara; 

 al Signor Comandante del Comando Provinciale dei Carabinieri di Trapani; 

 al Signor Comandante del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Trapani; 

 al Signor Comandante del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Trapani; 

 al Signor Commissaria della Polizia di Stato di Castelvetrano; 

 al Signor Comandante della Compagnia dei Carabinieri di Castelvetrano; 

 al Signor Comandante della Compagnia della Guardia di Finanza di Castelvetrano; 

 al Signor Comandante del Comando della Polizia Municipale del Comune di Castelvetrano; 

 Al Sigg.: OMISSIS . 

Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Sig. Prefetto della Provincia di Trapani entro 

30 giorni ovvero, in alternativa, ricorso al T.A.R. di Palermo, entro 60 giorni, nonché ricorso 

straordinario al Presidente della Regione Siciliana, entro 120 giorni, tutti decorrenti dalla data di 

pubblicazione della presente Ordinanza sul sito istituzionale dell’Ente. 

È dato mandato, a chiunque spetti, di osservare e di fare osservare la presente Ordinanza sotto pena, in 

difetto, dell’applicazioni delle sanzioni amministrative e penali prevista in materia. 

 

 Il Responsabile dell'Istruttoria 
                 Il Comandante della P.M. 

           (Comm. C. Antonio Ferracane) 

                     F.to Antonio Ferracane       
 

Il Sindaco 

(Dott. Enzo Alfano) 

F.to Enzo Alfano 

. 
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